
«Una rimodulazione delle de-
leghe e la sostituzione di qualche
assessore non sono sufficienti per
dare una vera svolta all’ammini-
strazione comunale. Il rilancio
passa per l’azzeramento dell’ese-
cutivo». Per ora è solo un’«opinio-
ne personale» di
Mimmo Fram-
martino. Ma po-
trebbe diventare
qualcosa in più,
visto che il consi-
gliere larattiano
la porterà all’at-
tenzione del
gruppo del Pd e, ovviamente, del
coordinatore provinciale Maria
Francesca Corigliano.  
«Rispetto l’autonomia del pri-

mo cittadino – spiega Frammarti-
no – ma il giudizio sul lavoro pro-
dotto dalla giunta non è positivo.
Mi auguro che la mia proposta
possa incontrare il gradimento
del gruppo e del coordinatore ».
Un auspicio che difficilmente si

trasformerà in fatti. Per due ragio-
ni. La prima: in municipio raccon-
tano che Frammartino abbia as-
sunto questa iniziativa perché
non ha gradito che la Corigliano
sia andata da sola a discutere con
Perugini del rimpasto.  E la coor-
dinatrice non è il tipo da lasciarsi
condizionare. La seconda: nel
gruppo del Pd così come nella
maggioranza sono in molti a pen-
sarla come Frammartino. Non la
componente diessina, però. Fino

a qualche tempo fa era proprio il
gruppo dirigente della Quercia a
lamentare la «scarsa discontinui-
tà» e «capacità di incidere» del-
l’esecutivo Perugini. Oggi, inve-
ce, la componente diessina si è in-
debolita: Sammarco non ha aderi-

to al Pd e Greco si
è autosospeso. Ed
ecco che nell’ipo-
tesi di un rimpa-
sto sarebbero
proprio i diessini
(Nicola Adamo) a
pagare il prezzo
più alto. Quanto

basta per rimandare. Arte nella
quale il sindaco è un fuoriclasse. 
E i sei consiglieri del gruppo

dei mastelliani? Qualcuno preten-

de l’assessorato subito (Sacco). Al-
tri (Lopez e Magnelli) sono dispo-
sti a dare fiducia al sindaco, che
durante l’ultima riunione ha pre-

so impegni precisi. «La verifica è
una scelta impegnativa e seria, da
affrontare con lungimiranza: la
città ha bisogno di risposte che so-
lo una amministrazione stabile e
una squadra affiatata e competen-
te possono dare». 
Lopez e Magnelli si dicono si-

curi che i tempi «saranno quelli
concordati» con Perugini. Poi
sconfessano Sacco, bollando co-
me «inattendibili» le sue dichia-
razioni: «Il nuovo esecutivo sarà
motivato e vincente, non certo
frutto di ricatti e liti come qualcu-
no vorrebbe far credere. Non ci ri-
conosciamo in atteggiamenti
chiassosi e poco chiari».
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E Frammartino voleva azzerare la giunta
Porterà la proposta all’attenzione del gruppo. Ma la componente diessina non ci sta

Magnelli e Lopez 
«La politica non 
si fa con i ricatti
e le dichiarazioni

inattendibili»
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